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ISTRUZIONI PER IL VERSAMENTO DELLA CONTRIBUZIONE 
VOLONTARIA UNA TANTUM 

 

Oggetto Il lavoratore associato ha facoltà di effettuare al Fondo versamenti aggiuntivi rispetto a 
quelli previsti dagli artt. 8 e 8 bis dello Statuto del Fondo, mediante versamenti volontari una 
tantum, che non siano stati trattenuti dal datore di lavoro in busta paga. 

Ai dipendenti del settore pubblico, visto l’art 1 comma 156 della Legge di Stabilità 2018, che ha 
esteso ai lavoratori pubblici il limite di deducibilità delle contribuzioni a 5.164,57 annui, è data 
facoltà di integrare la contribuzione mensile versata tramite il cedolino dello stipendio, attraverso 
l’aumento dell’aliquota contributiva dal portale NoiPA (per gli amministrati NoiPA), nonché di 
effettuare versamenti volontari una tantum, al fine di consentire loro di usufruire del massimo 
importo deducibile. 

Attivazione e compilazione moduli. Il versamento viene attivato compilando ed inoltrando al 
Fondo il modulo “MODULO CONTRIBUZIONE UNA TANTUM” accompagnato dal dettaglio 
contabile del versamento effettuato. Per tale motivo la compilazione del modulo dovrà essere 
effettuata in contemporanea al pagamento che avverrà tramite bonifico bancario. Ogni versamento 
dovrà essere accompagnato dal modulo suddetto che ne dettaglierà l’entità. 

 
Importi contribuzione una tantum. La misura della contribuzione è determinata dall’aderente. 
NON SONO PREVISTE LIMITAZIONI nell’importo o nella periodicità.  

 

Riconoscimento dei versamenti e investimento. Nel caso in cui il versamento e la modulistica 
(debitamente compilata e completa del dettaglio contabile del versamento effettuato) pervengano 
entro il giorno 16 di ciascun mese, l’abbinamento degli stessi ed il conseguente investimento 
saranno effettuati in occasione della valorizzazione della fine dello stesso mese. In caso contrario il 
processo slitterà alla prima valorizzazione utile successiva. 

 

Nota bene. In caso di mancanza della modulistica completa e/o corretta, la riconciliazione e 
valorizzazione della posizione potrà avvenire solo alla soluzione dell’anomalia senza che al Fondo 
possa essere attribuita alcuna responsabilità. In particolare, l’importo e la causale indicate nel 
modulo dovranno corrispondere esattamente a quelle del pagamento effettuato. La non 
coincidenza dell’importo o della causale implica la “non riconoscibilità” da parte del Fondo e quindi 
l’impossibilità ad investire. 

 

Modalità di pagamento. I versamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario sul conto 
corrente di raccolta di Fondo Espero (i cui estremi sono indicati nel “MODULO CONTRIBUZIONE 
UNA TANTUM”). Nella causale del pagamento dovrà tassativamente essere inclusa la dicitura 
“Contributi previdenziali volontari” seguita dal CODICE FISCALE del lavoratore associato. 
 
Deducibilità fiscale Si ricorda che le contribuzioni versate al Fondo tramite la busta paga sono già 
dedotte dal sostituto d’imposta in sede di Certificazione Unica, mentre le contribuzioni volontarie 
una tantum potranno essere portate in deduzione, entro il limite fiscale di euro 5.164,57 annui, 
direttamente dall’assistito in sede di dichiarazione dei redditi. 

 


